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I.  PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO

Il Liceo Scientifico Statale DONATO BRAMANTE  è una scuola di lunga tradizione, attiva sul territorio del magentino dall’anno scolastico 1971/72. Si propone di esercitare un ruolo di formazione e informazione nei confronti dell’utenza, di varia provenienza sociale; utilizza sia le tradizionali modalità d’insegnamento, tese all’acquisizione di competenze e conoscenze specifiche, sia le moderne proposte metodologiche attente alle esigenze e alle istanze dei singoli studenti ai quali guarda nel rispetto della peculiarità che li contraddistingue.

Attualmente sono attivi nell’istituto cinque corsi: Liceo Scientifico tradizionale, Liceo Scientifico Tecnologico, Liceo Scientifico P.N.I., Liceo Scientifico Doppia Lingua, Liceo Scientifico indirizzo Scienze. 

Si presentano all’Esame di Stato cinque classi quinte.

II.  PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

La classe è composta da 21 alunni, di cui 5 ragazze e 16 ragazzi. Terminato il biennio  con 23 alunni, in terza sono stati inseriti tre alunni provenienti da altro istituto, solo due dei quali sono giunti fino al compimento del corso di studi, in quanto uno è stato bocciato in terza. In classe quarta è stato inserito l'alunno Venanzi, proveniente da un'altro  istituto ma è stato bocciato a fine anno. Nel triennio vi è stata una certa stabilità nel corpo insegnanti. Nell’ultimo anno sono cambiati i docenti  di Informatica, di Educazione fisica e di Scienze della terra.

II.1  COMPOSIZIONE  E PROVENIENZA DELLA CLASSE NEL TRIENNIO

	
	cl.3^

a.s. 2004/2005
	cl.4^

a.s.2005/ 2006
	cl.5^

a.s. 2006/2007

	Iscritti
	23
	23
	21

	Inseriti
	3
	1
	

	Ritirati
	2
	
	

	Non promossi
	2
	3
	

	Promossi
	23
	21
	


II.2  ELENCO STUDENTI

1) BARBAGLIA   LUCA

2) CAVENATI      RADHITYA ARYO JAYA

3) CINQUETTI  JACOPO

4) FACCENDINI  GABRIELE 

5) FRISOLI  PIETRO  ANDREA 

6) GAIERA  SIMONE 

7) GALLI     FEDERICO 

8) GARAVAGLIA  ANDREA

9) IMBRIANI  LORENZO

10) LANTICINA  LUCA

11) LUMIA  MARIA  CARMELA

12) MIGLIOZZI  DANIEL

13) NADDEO  EMILY

14) PAGANI  CLAUDIO

15) PARDI  ANDREA

16) PORRATI  RICCARDO

17) PROCINO  GIUSI  SABRINA

18) ROMA  ELENA

19) TICOZZELLI  ERIKA  MONICA

20) TOMASONI  EROS

21) VENEGONI  GABRIELE

II.3  DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	MATERIA
	NOME
	CONTINUITÀ 

	Religione
	Garavaglia Sergio
	dalla  quarta

	Lingua e Lett. italiana  
	Gaudio Luigi
	dalla prima

	Lingua e Lett. inglese 
	Panasiti Domenica
	dalla  quarta

	Storia e Filosofia
	Radice Angela
	dalla terza

	 Informatica                                             
	Giannone Giorgio
	dalla quinta

	Matematica 
	Parini  Emanuela
	terza e quinta

	Fisica  
	Bernacchi Alessandro
	dalla  terza

	Scienze  della terra 
	Di Donato Marco
	dalla  quinta

	Biologia e lab. 
	Bocca Giuseppina
	dalla terza 

	Chimica e lab.
	Bocca Giuseppina
	dalla  quarta

	Educazione fisica
	Mascellani  Chiara
	dalla  quinta


II.4  PROFILO GENERALE DELLA CLASSE

La classe si caratterizza per buone capacità personali di apprendimento e rielaborazione. Tuttavia il clima di disinteresse e di trasgressione alle più elementari norme del lavoro scolastico ha sempre reso ardue le spiegazioni degli argomenti e l’approfondimento in classe. I programmi sono andati un po’ a rilento, malgrado tutte le sollecitazioni e le tecniche adottate per richiamare i ragazzi ad un atteggiamento più responsabile. Nel momento della verifica, scritta o orale, i risultati sono stati generalmente accettabili, ma più per uno studio individuale sul manuale che per una rielaborazione del lavoro scolastico. È venuta, infatti, a mancare la serietà e la continuità dell’impegno, soprattutto  nel secondo quadrimestre dove le assenze da parte di diversi alunni sono state ripetute.

C’è da dire che questo discorso, valido in generale per la classe, non è applicabile indiscriminatamente a tutti, poiché alcuni studenti hanno sempre mostrato notevole disponibilità all’approfondimento e serietà di comportamento.

Alcuni di essi, poi, in particolare hanno mostrato doti di eccellenza, per la capacità di rielaborare personalmente e approfonditamente gli argomenti di studio.

II.5.1  DEBITI FORMATIVI

	STUDENTE
	MATERIA  CLASSE  III
	MATERIA  CLASSE  IV

	CAVENATI ARYO
	
	EDUCAZ. FISICA

	FACCENDINI GABRIELE
	MATEMATICA
	MATEMATICA E FISICA

	GARAVAGLIA ANDREA
	
	MATEMATICA

	IMBRIANI LORENZO
	
	MATEMATICA

	LANTICINA LUCA
	INFORMATICA
	MATEMATICA, INGLESE CHIMICA

	LUMIA MARIA
	MATEMATICA
	MATEMATICA, INGLESE, CHIMICA

	NADDEO EMILY
	MATEMATICA
	

	PROCINO SABRINA 
	MATEMATICA, FISICA, INFORMATICA
	MATEMATICA INGLESE, BIOLOGIA

	TOMASONI EROS
	
	MATEMATICA, INGLESE



	TICOZZELLI ERIKA
	MATEMATICA, FISICA, INGLESE
	MATEMATICA, INGLESE


II.5.2  MODALITA’ DI RECUPERO

	
	Recupero in orario curricolare
	Recupero in orario extracurricolare (sportello e I.D.E.I)

	LINGUA E LETT. ITALIANA
	x
	

	BIOLOGIA E CHIMICA 
	x
	

	SCIENZE DELLA TERRA
	x
	

	STORIA e FILOSOFIA
	x
	

	LINGUA E LETT. INGLESE
	x
	

	MATEMATICA
	
	x

	INFORMATICA
	x
	

	FISICA
	x
	


II.6  ATTIVITÀ CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI

	TIPO DI ATTIVITA’


	ATTIVITA’
	OBIETTIVI

	VISITE GUIDATE – USCITE

DIDATTICHE DI BIOLOGIA
	Univ. agli Studi di Pavia:          -- mostra ‘Golgi, architetto del cervello’

CUS-MI-BIO dell’Univ. agli studi di Milano:

· Esercitazioni sugli OGM

· Laboratorio di Bioinformatica

· Esercitazione di laboratorio sugli enzimi di restrizione

· Selezione per il concorso ‘Una settimana da ricercatore’

Istituto dei ciechi di Milano:               - percorso didattico ‘Dialogo nel buio’

Partecipazione a 

· Olimpiadi della Biologia

· Olimpiadi della Chimica


	 

	CONFERENZE


	Presentazione del libro di R. Modiani ‘Di razza ebraica’

Film in occasione della giornata della memoria ‘Vai e vivrai’   


	Far conoscere ai ragazzi gli eventi storici più tragici della storia recente, per non dimenticare gli orrori della seconda guerra mondiale

	ATTIVITA’ VARIE
	Olimpiadi di matematica

Giochi di Archimede

Gran premio della matematica applicata.

Voluntary Day, Voluntary Mind a cui sono intervenute  le Associazioni del volontariato del magentino.

Podcast Radio Tecno
	Sviluppare le capacità logico-matematiche in un contesto ludico e competitivo.

Sviluppo capacità di esposizione orale

	VIAGGIO DI ISTRUZIONE
	Malta
	Sviluppare la socialità, la competenza linguistica nella lingua inglese e la conoscenza storico-artistica.

	ORIENTAMENTO
	Incontri presso le facoltà universitarie, visita al Campus e incontro con gli esperti;

Distribuzione di materiale;

Utilizzo di internet.

Incontri a scuola
	Presa di coscienza delle modalità di studio in rapporto alle facoltà;

Conoscenza dei piani di studio offerti;

Conoscenza degli sbocchi professionali.


III.  PROGRAMMAZIONE COLLEGIALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

III.1  OBIETTIVI  TRASVERSALI  

OBIETTIVI CULTURALI

Acquisire conoscenze e abilità delle singole discipline

Sviluppare capacità di analisi e di sintesi degli argomenti e delle tematiche trattate

Conoscere i linguaggi specifici delle varie discipline e saperli usare nei diversi contesti

Saper operare collegamenti interdisciplinari

Saper utilizzare le conoscenze nei molteplici contesti

Saper formulare giudizi autonomi.

OBIETTIVI FORMATIVI

Promozione della crescita della persona in modo che sia in grado di:

approfondire la conoscenza delle proprie attitudini e aspirazioni

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI

Assunzione di comportamenti rispettosi dei diritti degli altri

Accettazione delle regole e delle dinamiche della vita comunitaria

Affinamento della sensibilità nei confronti dei problemi altrui

Consapevolezza delle proprie responsabilità

Come già detto nella presentazione generale della classe, gran parte gli obiettivi culturali sono stati raggiunti dalla quasi totalità della classe, mentre quelli formativi e comportamentali solo da una parte di essa.

III.2  MODALITA’ DI LAVORO 

	
	Lezione

frontale
	Lezione

interattiva
	Lettura e

analisi

del testo
	Problem

solving
	Attività

extra-

curricol.


	Laboratorio
	Approfondimenti personali

	RELIGIONE
	X
	X
	X
	
	
	
	

	ITALIANO
	x
	x
	x
	
	x
	
	X

	INGLESE
	x
	x
	x
	
	
	
	

	STORIA
	x
	X
	X
	
	 
	
	X

	FILOSOFIA
	x
	X
	X
	
	 
	
	

	MATEMATICA
	x
	x
	
	x
	X
	
	

	FISICA  
	x
	x
	
	X
	
	X
	

	SCIENZE D. TERRA
	x
	X
	
	
	x
	
	

	BIOLOGIA E LAB.
	x
	x
	X
	
	X
	X
	X

	CHIMICA E LAB.
	X
	X
	
	
	X


	X
	X

	INFORMATICA
	X
	X
	
	X
	
	X
	

	ED.FISICA
	X
	X
	
	
	
	
	


III.3  STRUMENTI DI VERIFICA 

	
	Interrogazioni
	Prove strutturate
	Prove aperte
	Simulaz.

Terza prova
	Reading

Comprehension
	Esercitazioni e Attività laboratorio

	RELIG.
	X
	X
	
	
	
	

	ITALIANO
	x
	X
	
	x
	
	

	INGLESE
	x
	X
	x
	x
	x
	

	STORIA
	x
	x
	x
	x
	
	

	FILOS.
	x
	x
	x
	x
	
	

	MAT.
	X
	x
	X
	
	
	

	FISICA 
	x
	x
	X
	x
	
	X

	INFORM
	X
	
	
	X
	
	

	SCIENZE della

Terra 
	x
	
	
	x
	
	

	BIOLOG.
	X
	x
	
	x
	
	X

	CHIMIC
	
	x
	
	X
	
	X

	ED.FIS.
	X
	
	
	x
	
	X


III.4  CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE E DI CONVERSIONE IN QUINDICESIMI

	Conoscenze
	Competenze
	Capacità
	Voto /10
	Voto /15

	Complete, approfondite, ampliate
	Esegue compiti com-plessi;  sa applicare con   precisione contenuti e procedure in qualsiasi nuovo contesto
	Sa cogliere e stabilire relazioni anche in pro-blematiche complesse, esprime valutazioni critiche e personali
	9-10
	14-15

	Complete, approfondite
	Esegue compiti com-plessi; sa applicare  con tenuti anche in contesti non usuali
	Sa cogliere e stabilire relazioni nelle varie problematiche, effettua analisi e sintesi complete, coerenti ed approfondite
	8
	13

	Complete
	Esegue compiti con una certa complessità; applicando con coerenza le giuste procedure
	Sa cogliere e stabilire relazioni nelle problematiche note; effettua analisi e sintesi coerenti
	7
	11-12

	Essenziali
	Esegue semplici compiti, applicando le conoscenze acquisite negli usuali contesti
	Sa cogliere e stabilire relazioni in problematiche semplici ed effettua analisi con una certa coerenza
	6
	10

	Superficiali
	Esegue semplici compiti ma commette qualche errore; ha difficoltà ad applicare le conoscenze acquisite
	Sa effettuare analisi e sintesi parziali, tuttavia opportunamente guidato/a riesce ad organizzare le conoscenze
	5
	8-9

	Frammentarie
	Esegue solo compiti semplici e commette molti e/o gravi errori nell’applicazione delle procedure
	Sa effettuare analisi solo parziali, ha difficoltà di sintesi e solo se oppor-tunamente guidato/a riesce ad organizzare qualche conoscenza
	4
	6-7

	Pochissime o nessuna
	Non riesce ad applicare neanche le poche conoscenze di cui è in possesso
	Manca di capacità di analisi e sintesi e non riesce ad organizzare le poche conoscenze, neanche se opportunamente guidato/a
	1-3
	1-2-3-4-5


III.5  SPAZI E MEZZI UTILIZZATI

	Audio registratore

	Laboratorio di informatica

	Laboratorio di fisica

	Laboratorio di scienze (biologia e chimica)

	Palestre interne e campi esterni

	Tecnologie informatiche (cd)

	Videoproiettore

	Videoregistratore


III.6  TIPOLOGIA DELLE PROVE D’ESAME SVOLTE DURANTE L’ANNO

	PRIMA PROVA
	Analisi di testo letterario in poesia e in prosa

Saggio breve o articolo di giornale

Tema storico

Tema di attualità

	SECONDA PROVA
	Risoluzione di problemi e quesiti

	TERZA PROVA
	Tipologia A e B


III.7  INTERVENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE IN MERITO ALLA TERZA PROVA SCRITTA DELL’ESAME DI STATO

Il consiglio di classe, tenuto conto dell'effettiva impostazione didattica nell'insegnamento delle singole discipline, ha ritenuto opportuno che l'accertamento delle conoscenze acquisite nel corso dell'ultimo anno fosse meglio verificabile attraverso la trattazione sintetica di un argomento (tipologia A) e i quesiti a risposta singola (tipologia B). 

Nel rispetto della richiesta di pluridisciplinarietà, i quesiti sono stati formulati in modo che ad ognuno corrispondesse l'ambito conoscitivo di una sola materia, nell'intento di accertare la capacità di sintetizzare le conoscenze fondamentali delle singole discipline.

Sono pertanto state effettuate due simulazioni della tipologia B e una della tipologia  A, con il vincolo di contenere le risposte entro un numero di righe indicato.

Per le simulazioni è stato utilizzato un tempo massimo di due ore e mezza.

III.8  TESTI DELLE SIMULAZIONI DI TERZE PROVE

1a simulazione – 15 dicembre  2006

Tipologia della prova:    B –  breve trattazione

Materie coinvolte: 
    Inglese, Storia,  Scienze della terra, Fisica

Tempo

      2 ore  

Inglese

Answer the following questions (max 8-10 lines for each question):

1) What aspect of the individual did the Romantics exalt?

2) What is the analogy between Frankenstein and Prometheus in Mary Shelley’s novel?

Storia

 Rispondi ai seguenti quesiti usando non più di 70 parole

1) Quando, perché e fra chi fu stipulato il cosiddetto ‘patto Gentiloni’

2) Individua in sintesi i gruppi componenti lo schieramento degli interventisti in Italia prima dell’entrata in guerra

Scienze della terra

1) Spiega se e come, l’effetto serra può modificare la circolazione dei venti planetari nella bassa troposfera.

2) Che relazione esiste secondo te fra la presenza di un involucro atmosferico e la vita su un corpo celeste?

Fisica

Il candidato risponda alle seguenti domande utilizzando max 100 parole. Non eseguire disegni o grafici. Riportare dati numerici o formule solo se necessari.

1) Un semiconduttore drogato può essere di tipo n o di tipo p. In cosa consiste la differenza. Quali sono i portatori di carica nei due casi?

2) Descrivere dal punto di vista microscopico la conducibilità elettrica delle sostanze metalliche fornendo una espressione dell’intensità di corrente in funzione delle grandezze microscopiche.

2a simulazione –  7 marzo 2007

Tipologia della prova : A  trattazione sintetica

Materie coinvolte: Filosofia, Biologia e Chimica, Fisica, Italiano
 

Tempo

      2 ore e mezza

Filosofia

 Il Positivismo come filosofia dell’età dell’industrializzazione e il Marxismo come critica del capitalismo sono due correnti di pensiero che caratterizzano il sec. XIX.

In un testo compreso tra le 180 e le 200 parole, poni in raffronto e due orientamenti di pensiero sottolineandone analogie e differenze.

Biologia e Chimica

Alcune diete dimagranti prevedono una drastica eliminazione di cibi contenenti grassi, saccarosio e amidi, e consigliano un’alimentazione basata su un largo consumo di carni molto magre e di verdure ricche di cellulosa.

Nel caso in cui questo tipo di diete vengano protratte per lunghi periodi, quali potrebbero essere gli eventuali vantaggi e quali i possibili danni per l’organismo?

Italiano

Due tra i sommi scrittori dell’Ottocento italiano, Manzoni e Verga, assumono come soggetto delle loro opere “gli umili” o “i vinti”. Segnala le analogie ma anche le profonde differenze di tipo culturale, filosofico, morale che uniscono e separano i due autori relativamente a questo tema.

Fisica
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Considera il circuito riprodotto sul foglio.

1)Elenca in quali modi possiamo creare

 correnti indotte  in C2

2)Scegli uno dei casi elencati al punto 1 

 e spiega come si può dedurre la f.e.m. indotta .

3)scegli la direzione della corrente in C1 e indica la direzione della corrente in C2. Giustifica la scelta.

4 Sapendo che i solenoidi S e S sono uguali con n spire /m e nucleo con permeabilità mag.       se la corrente in C1 viene fatta variare con la legge i=a senbt qual è la  relazione della f.e.m. indotta in C2?

3a simulazione -  18 aprile 2007

Tipologia della prova:    B – breve  trattazione   di argomenti

Materie coinvolte: 
    Inglese, Filosofia, Informatica, Scienze integrate: Sc. della terra, Biologia e Chimica

Tempo

      2 ore  

Inglese

Answer the following questions using no more than 8-10 lines for each answer:

1) ‘Art for art’s sake’ became Wilde’s motto. Explain how it is reflected in Wilde’s life and work.

2) How is the theme of fate developed in Hardy’s novel ‘Tess of D’ubervilles’ and in particular at the end of the passage ‘Alec and Tess’? 

 Filosofia

Rispondi ai quesiti usando massimo 70 parole

1) La filosofia di Kierkegaard è caratterizzata dal recupero del piano dell’esistenza contro il sistema che non considera gli individui. Esplicita i tratti caratterizzanti la categoria dell’esistenza per Kierkegaard

2) Per Spencer esiste una forte connessione tra sociologia e biologia. Dopo aver enunciato la ‘legge dell’evoluzione’, illustra quali trasformazioni subisce, a suo parere, la società nell’evoluzione dalla società primitiva a quella moderna.

 Scienze integrate: Sc. Della Terra, Biologia e Chimica

1) Illustra come le attività umane possono condizionare lo spessore dell’ozonosfera evidenziando anche l’aspetto chimico del fenomeno

2) Evidenzia  le caratteristiche fisico-chimiche dell’acqua che hanno permesso lo sviluppo della vita sulla Terra

Informatica
1) Data la rete elettrica in figura (Es. sistema tempo-invariante a parametri concentrati):
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Specificare l’ordine del sistema (rete elettrica) giustificando la risposta;

Descrivere (teoricamente) il metodo delle variabili di stato per risolvere la rete elettrica in figura;(ovvero: come  ottenere da una rete elettrica la forma di stato – forma matriciale -

     X=AX+BU

2) Definire il dominio e il codominio dell’operatore di Laplace; dire inoltre quali vantaggi introduce la trasformata nella risoluzione delle equazioni differenziali.

IV  PROGRAMMI SVOLTI NELLE SINGOLE MATERIE

IV.1  RELIGIONE

Prof. Garavaglia Sergio

	Modulo e/o 

Unità Didattica
	Obiettivi comuni 

disciplinari  (*)


	Contenuti
	Tipologia 

verifiche



	La Legge del Cuore


	OBBIETTIVI DISCIPLINARI

Conoscere il messaggio biblico e del Magistero sulla pace; confrontare le culture della pace e, in antitesi, le culture del totalitarismo.

Conoscere il significato della sessualità nel contesto di una visione unitaria della persona.

Impostare le coordinate del progetto famiglia nell’ottica della comunità cristiana.

Interpretare la vita umana come responsabilità verso se stessi e verso gli altri.

Acquisire la consapevolezza della dignità di ogni  uomo.

Acquisire la coscienza della natura come interconnessa con l’esistenza umana. Distinguere tra una visione del cosmo come “creato” e una visione panteistica e immanentistica della natura.

Comprendere le finalità inerenti alla proposta sociale della Chiesa.


	CONTENUTI DIDATTICI

La dignità dell’uomo.

Concetto di persona.

Carta dei diritti: i diritti dell’uomo nei documenti del Magistero.

La libertà e la sessualità: eros e agape.

Il matrimonio e la famiglia: il servizio alla persona.

I principi fondamentali della dottrina sociale della Chiesa.

Esame della Shoah e dei Gulag.

La Sacra Scrittura e il Magistero e il loro messaggio di pace.

La scelta della non violenza e la testimonianza della pace di alcuni uomini.

Il problema ecologico come problema di giustizia planetaria.


	CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

La verifica sarà effettuata quotidianamente attraverso l’osservazione diretta di un tipo d’interrogazione inteso come colloquio e periodicamente tramite lavori scritti, analisi e riflessioni sulle tematiche affrontate. La valutazione complessiva sarà poi espressa tramite un giudizio che terrà conto anche della partecipazione, dell’interesse e del comportamento secondo questa scala di valori: insufficiente, sufficiente, buono, distinto, ottimo.


IV.2  ITALIANO

Prof. Gaudio Luigi

Riflessioni sull’apprendimento dell’italiano nella classe 

La classe ha mostrato sin dall'inizio del biennio un sufficiente interesse per la lettura dei testi letterari, anche se non ha sempre ha poi lavorato a casa con costanza ed impegno nella materia. Si sono evidenziate sin dalla classe prima notevoli lacune a livello espressivo, sia orale, sia scritto, che sono state colmate solo in parte. Decisamente buono invece il rapporto con gli allievi in classe, in un clima talvolta un po’ caotico, a causa dell’impulsività degli allievi, ma mai conflittuale o presupponente. Gli alunni hanno partecipato inoltre con interesse a tutte le attività che prevedevano l’uso di strumenti tecnologici. È venuto però a mancare l’approfondimento personale, tranne per alcuni alunni più responsabili. In genere, gli studenti hanno finalizzato lo studio alla preparazione delle singole verifiche, orali o scritte.

Tra le attività complementari allo svolgimento del programma, segnalo:

· Gli ipertesti di geografia in classe prima

· Il corso di cineforum e introduzione al linguaggio cinematografico presso il Cinema-teatro "Nuovo" con l'esperto, Sig. Invernizzi

· Il “quotidiano in classe” che ha educato gli alunni alla lettura del giornale (iniziativa quindi che ha centrato il suo obiettivo primario)

· Le letture domestiche di romanzi ed altri testi, anche se, al momento della verifica, risultano essere stati letti in modo approfondito e personale solo da una parte della classe

· Soprattutto, la realizzazione del podcast “Radio Tecno” in classe quinta, con contributi dei ragazzi nel campo delle scienze e dell’attualità

Per alcuni alunni, alle difficoltà generali, si è aggiunta una certa incapacità di operare collegamenti interdisciplinari, oppure tra autori o all’interno delle opere dello stesso autore, cui si è cercato di ovviare con le frequenti e approfondite verifiche orali (interrogazioni). Sono state, infatti, privilegiate le interrogazioni rispetto alle prove oggettive, test, ecc…, anche perché l’esposizione orale è uno degli obiettivi più importanti della materia, ed è assurdo rinunciare alle interrogazioni per assegnare un voto che dovrebbe essere appunto orale con verifiche scritte.

La preparazione grammaticale e la proprietà terminologica non è stata sempre soddisfacente, anche se alcuni alunni, per impegno e doti personali, sono dotati di particolare ricchezza lessicale e proprietà linguistica

OBIETTIVI

Si intendono mediamente raggiunti i seguenti obiettivi:

· Costruire  testi espositivi e argomentativi di varia lunghezza controllandone la coerenza e la coesione morfosintattica.

· Esporre pubblicamente in modo sintetico argomenti su cui si è già lavorato in classe o individualmente.

Questo saper fare si basa su :

· conoscenza  

del contenuto dei testi presi in considerazione

  
generale del pensiero degli autori

· competenza  

nel comprendere e fare uso corretto del linguaggio di base

  

nell’analizzare , interpretare e contestualizzare i testi 

· capacità  

di rielaborare in modo rigoroso e autonomo i concetti utilizzati

      



di utilizzare  uno stile espressivo personale 

Strumenti

Testi e Manuali di riferimento :
Dante , La Commedia , a cura di A.Brasioli, ed. ATLAS

Anselmi g.m., Chines l., Menetti e. -  Tempi e immagini della letteratura - ed. Bruno Mondadori, vol. 4, 5, 6 

Contenuti

Dante Alighieri: Paradiso
Commento e parafrasi dei seguenti canti

1

3

6

8

9

15

17

22

26

33

Romanticismo
I romanticismi delle nazioni – pag. 21-23

Il letterato e le istituzioni – pag. 32-34

Caratteri generali del romanticismo europeo – pag. 35-41

L’eroe romantico, l’amore, l’ironia – pag. 42-43

Le patrie del romanticismo europeo – pag. 50-54

La polemica – classico-romantica – pag. 140-144

August Wilhelm Schlegel “ Spirito classico e spirito romantico” – pag.145-147

Giovanni Berchet “Il nuovo pubblico della letteratura” – pag. 150-152

“Il programma del Conciliatore” – pag. 154-156

La poesia dialettale

I dialettali Porta e Belli – pag. 168-171

Carlo Porta “Il manifesto ironico di un grande poeta” – pag. 161-163

Giuseppe Gioacchino Belli  “Un monumento alla plebe di Roma” – pag. 178-179

Giuseppe Gioacchino Belli  “Er papa” – pag. 181

Giuseppe Gioacchino Belli  “Cosa fa er papa?” – pag. 182

Giuseppe Gioacchino Belli  “Er giorno der giudizio” – pag. 185

Giuseppe Gioacchino Belli  “La mammana in faccenne” – pag. 187

Alessandro Manzoni
Vita e opere – pag. 319-327

Odi civili - “Il cinque maggio” – pag. 333-336

Le tragedie – pag. 339-342

Coro atto secondo “Dagli atri muscosi, dai fori cadenti” da Adelchi – pag. 348-350

Coro atto quarto “Sparsa le trecce morbide” da Adelchi – pag. 355-358

La morte di Adelchi (dall’ Adelchi) – pag. 360-362

Il problema del coro (dalla prefazione al Conte di Carmagnola) – pag. 363-364

I promessi sposi– pag. 368-376

La rinuncia al romanzesco: La monaca di Monza – pag. 383-390

La revisione linguistica – pag. 398-399

Giacomo Leopardi
Vita e opere – pag. 440-445

Gli idilli e la poetica dell’indefinito – pag. 448-449

L’infinito – pag. 454

Alla luna – pag. 461

Le operette morali – pag. 463-466

Dialogo di un Folletto e di uno Gnomo – pag. 472-474

Dialogo della Natura e di un Islandese – pag. 476-480

La nuova stagione poetica – pag. 501-503

A Silvia – pag. 504-506

Il sabato del villaggio – pag. 510-511

Canto notturno di un pastore errante dell'Asia – pag. 513-516

Il passero solitario – pag. 518-519

L’ultimo Leopardi – pag. 521-525

A se stesso – pag. 538

Riassunto de La ginestra – pag. 547-549

La scapigliatura
La scapigliatura - pag. 49-51

"Preludio" di Emilio Praga - pag. 56-57

Giosuè Carducci
Vita e opere - pag. 77-84 e pag. 92-94

"Funere mersit acerbo" - pag. 84-85

"Alla stazione in una mattina d'autunno" - pag. 97-99

Naturalismo francese

Naturalismo francese - pag.113-115

"L'analisi clinica dell'amore" di Edmond e Jules de Goncourt - pag. 121-122

"Letteratura e scienza" di Emile Zola - pag. 123-124

Verismo
Verismo: un orientamento composito - solo pag. 116

Giovanni Verga
Vita e opere - pag. 139-145

"Fantasticheria" - pag. 147-151

"Rosso Malpelo" - pag. 152-160

"Prefazione all' Amante di Gramigna" - pag. 161-162

I Malavoglia - pag. 164-168

"Prefazione ai Malavoglia" - pag. 170-172

"La ricostruzione della famiglia" - pag. 185-189

Novelle rusticane - pag. 194

"La roba" - pag. 200-203

Mastro-Don Gesualdo - pag. 204-206

"L'arrivo alla Canziria" - pag. 206-211

Simbolismo  e Baudelaire

Il simbolismo europeo - pag. 271-275 (escluso Verlaine)

"Corrispondenze" di Baudelaire - pag. 281

Giovanni Pascoli
La biografia e la poetica del fanciullino - pag. 315-322

Myricae - pag. 324-330

"Lavandare" - pag. 331

"Temporale", "Il lampo", "Il tuono", "X agosto" e "L'assiuolo" pag. 334-344

Dai poemetti ai poemi conviviali - pag. 346-348

"Nebbia" - pag.357

"La mia sera" - pag.360

"Gelsomino notturno" - pag. 363

Gabriele D’Annunzio
Vita e opere - pag. 378-391

"Canta la gioia" - pag. 392

"La sera fiesolana" - pag. 397-398

"La pioggia nel pineto" - pag. 400-401

"La sabbia del tempo" - pag. 406-407

Le prose di romanzi - pag. 408-409 (escluso L'innocente)

Il piacere - pag. 412

"L'attesa di Elena" - pag. 413-416

"Un esteta di fine secolo" - pag. 420-422

Il crepuscolarismo

I crepuscolari - pag. 469-472

Guido Gozzano - pag. 474-476

"La signorina Felicita" - pag. 487-494

Il futurismo e Aldo Palazzzeschi 

"Manifesto del futurismo" - pag. 512

"Manifesto tecnico della letteratura futurista" - pag. 516-519

"Lasciatemi divertire" - pag. 528-529

Luigi Pirandello
Biografia e umorismo pirandelliano - pag. 653-661

I romanzi umoristici: "Fu Mattia Pascal" e "Uno, nessuno e centomila" - pag. 664-666

"Un impossibile ritorno" - pag. 674-679

"Non conclude" - pag. 686

Le novelle - pag.695-696

"Il treno ha fischiato" - pag. 697-700

Il teatro - pag. 706-710 (esclusa la stagione dei miti)

"Sei personaggi in cerca d'autore" - pag. 715-718

Italo Svevo
Vita e opere – pag. 745-750

Una vita – pag. 750-752

Alfonso e Macario – pag. 753-755

Senilità – pag. 762-764

L’incontro con Angiolina – inizio del romanzo (da Senilità) – pag. 765-769

La coscienza di Zeno – pag. 777-781

La morte del padre (da La coscienza di Zeno) – pag. 782-787

Psico-analisi (da La coscienza di Zeno) – pag. 796-797
Umberto Saba
Vita e opere – pag.313-321

Trieste – pag. 333

Giuseppe Ungaretti
Vita e opere – pag. 354-366

In memoria – pag. 369-370

Il porto sepolto – pag. 371

Sono una creatura – pag. 375

Tutto ho perduto – pag. 390

Il valore della parola poetica – pag. 391-392

Eugenio Montale
Vita e opere – pag. 399-403

Ossi di seppia – pag. 404-406

Forse un mattino andando in un’aria di vetro – pag.416-417

La bufera e altro – pag.430-432

Piccolo testamento – pag. 435-436

Satura – pag.437-438

Ho sceso, dandoti il braccio, milioni di scale – pag. 440

Neorealismo

Il realismo di Pavese – pag.561

Cesare Pavese:
La fine di Santa (da La luna e i falò) – pag. 585-587

Italo Calvino  
Vita e opere – pag. 644-645

Il progetto cosmicomico – pag. 672-673

Tutto in un punto (da Le cosmicomiche) – pag. 674-676

IV.3  INGLESE

Prof.ssa Panasiti Domenica

OBIETTIVI

Obiettivo generale dello studio della lingua straniera è il raggiungimento di un grado di conoscenza linguistica che:

· sul piano dell’autonomia comunicativa corrisponda ad un livello medio/ medio –alto,  che consenta cioè di comunicare efficacemente in una discreta gamma di situazioni;

· sul piano della consapevolezza dei meccanismi operanti nella lingua consenta sia la sistematizzazione logica e funzionale delle strutture, sia la percezione della ricchezza delle possibilità espressive insite in registri diversi;

· consenta l’uso autonomo del linguaggio scritto e parlato;

· nell’ambito delle competenze linguistiche previste, consenta allo studente di muoversi agevolmente nel panorama letterario straniero in modo che , da tale studio, impostato come ragionato e non puramente mnemonico, egli tragga spunto per l’approfondimento linguistico e per una comprensione il più possibile sfaccettata e stratificata della cultura, della storia, degli usi e dei costumi dei popoli di cui studia la lingua.

Nell’ambito delle competenze specifiche gli studenti devono:

· essere in grado di produrre con una certa precisione formale, in orale e per iscritto, frasi comprensibili a livello semantico, sintattico e fonologico;

· possedere una proprietà di linguaggio adeguata ai contenuti;

· descrivere le proprie esperienze, i fatti della vita quotidiana e gli argomenti letterari del programma con scorrevolezza;

· essere in grado di analizzare un testo letterario con una certa autonomia e con contributi personali.

METODOLOGIA

La metodologia adottata si  basa sui seguenti presupposti:

· la ricreazione di situazioni interne alla classe e ai singoli gruppi le più vicine possibili a quelle reali;

· utilizzo di tecniche appartenenti al metodo comunicativo;

· utilizzo di tecniche appartenenti al metodo strutturale;

· nell’ambito dello studio della letteratura, il corso  ha mirato a chiarire gli stretti legami che uniscono ogni scrittore, e quindi la sua opera, agli eventi storici, ai mutamenti sociali, alle varie correnti di pensiero fra cui si formò e si svolse il suo lavoro. Di conseguenza, si  e’ seguito il metodo induttivo che prevede l’analisi , la comprensione e l’interpretazione dei testi letterari in relazione al loro contesto storico-culturale.

VERIFICHE

 Sono state svolte tre verifiche scritte e due orali a quadrimestre.

Scritto: analisi testuali, trattazione sintetica di argomenti, quesiti a risposta aperta, questionari.

Orale:   interrogazioni individuali formali e informali di lingua e letteratura; interrogazioni sui libri di lettura assegnati dal docente, comprensione di testi scritti e di comunicazioni verbali.

STRUMENTI

Si e’ fatto uso dei libri di testo LIT & LAB ( vol.2 e 3 ), del registratore, del laboratorio audio-visivo e di fotocopie e materiale di approfondimento fornito dal docente ad integrazione del libri di testo

PROGRAMMA DI LETTERATURA INGLESE  - CLASSE 5 F

DA LIT & LAB Vol. 2

THE ROMANTIC AGE

Emotion versus Reason

The changing face of Britain and America

Early Romantic poetry

T.Gray: “Elegy written in a Country Churchyard”

Romantic poetry

William Wordsworth

Reading: Text 87 “A certain colouring of imagination “

“My heart leaps up”  -      “Daffodils”

Samuel T. Coleridge 

From “The rime of the Ancient Mariner” reading: text 91 “ The killing of the albatross”; text 92 “the Water Snakes”

The gothic novel 
Mary Shelley

From “Frankenstein or the Modern Prometeus” reading : text 93 “ The creation of the monster”; text 94 “Frankenstein ‘s death”

The second generation of romantic poets

G.G.Byron
Text 100  “Once more upon the water”

P.B.Shelley

Text 101 “Ode to the west wind”

J.Keats

The novel of Manners

Jane Austen
From “Sense and Sensibility” reading text 103 “Willoughby turns Marianne down”

From “ Northanger abbey” reading  text 106 “Born to be a heroine”

Edgar Allan Poe

Text 108  “The Tell-tale heart”   – “The black cat” (fotocopia)

THE VICTORIAN AGE

The Victorian Compromise

The age of expansion and reforms

The Victorian Novel

Aestheticism and decadence

Charles Dickens

From “Oliver Twist “ reading text 140 “Oliver’s Ninth Birthday”;  from “Hard Times” reading 143 “A man of realities”

Thomas Hardy
From “ Tess of the D’Ubervilles” reading text 144 “Alec and Tess”

Oscar Wilde

“The Picture of Dorian Gray”  -  reading 148 “I would give my soul”; text 149 “Dorian’s death”

“The importance of Being Earnest”  - reading 150 “The vital importance of being Earnest”

THE MODERN AGE  

Anxiety and rebellion

Two world wars  and after

The modern novel -  The stream of consciousness  - The interior monologue

James Joyce

From “Ulysses” reading 168 “Molly’s monologue”-   text 197 “The dead” -  

Virginia Woolf

From “Mrs Dalloway” reading 200 “Clarissa and Septimus”  -    from “Orlando” text 201 “The tyranny of time”

Joseph Conrad

“ Heart of darkness” -  Text adaptation di James Butler – Ed. Black Cat

Lettura dei seguenti testi  nella versione originale :  “The chain – gang”  -  “ The Horror”

THE THEATRE OF THE ABSURD

T.Beckett

 From “Waiting for Godot”  reading of the text 179 “Nothing to be done”

Ernest Hemingway

From” A farewell to arms” reading of the text 208 “There is nothing worse than war”

George Orwell

 From “Animal Farm”  reading of the text 203 “The execution”  and from “Nineteen eighty-four” reading of the passage  204 “Big brother is watching you”

IV.4  STORIA, EDUCAZIONE CIVICA

Prof.ssa Radice Angela

OBIETTIVI

Si intendono mediamente raggiunti i seguenti obiettivi:

CONOSCENZE :       -   conoscenza dei dati fondamentali del programma svolto

                            -   conoscenza del linguaggio specifico della disciplina   
COMPETENZE :       -    uso dei concetti e dei termini storici in rapporto ai contesti storico-

                                         culturali  specifici

· collocazione degli eventi nel loro contesto spaziale (locale, nazionale, continentale ) e temporale

· individuazione di persistenze e cambiamenti nell'epoca analizzata

· interpretazione critica  e collocazione anche a livello interdisciplinare degli elementi fondamentali che danno conto della complessità dell'epoca studiata

· definizione degli aspetti fondamentali dei periodi studiati, esposti sia oralmente sia per scritto 

 CAPACITA'  :            -    comprensione

· analisi, sintesi

· valutazione

· comunicazione  
CONTENUTI

Testi in adozione:

Franco Bertini  Storia, Fatti e interpretazioni  vol.2° e 3°

 PROGRAMMA

 1)
L'Italia dalla Sinistra alla crisi di fine secolo

a)
Crisi della Destra storica

b)
La Sinistra al potere:  i governi Depretis; il colonialismo italiano

c)
Crispi: politica interna ed estera

d)
La formazione del proletariato in Italia e la nascita del Partito Socialista

e)
La crisi di fine secolo

 2)
La Chiesa Cattolica e la questione sociale

      a)  Il Sillabo e il Concilio Vaticano I

      b ) Il Cattolicesimo liberale e quello intransigente

      c)
 L'Enciclica Rerum Novarum   
  3)  Il capitalismo tra crisi e trasformazione

     a)
La grande depressione e la Seconda Rivoluzione Industriale  

     b)
Concentrazione monopolistica e capitale finanziario

  4)
L'età dell'imperialismo

     a)
Cause e presupposti

     b)
Problemi di interpretazione

     c)
 La costituzione degli Imperi coloniali

     d)
Nuove funzioni dello Stato

     e)
Nuovi aspetti della società capitalistica

 f) L'ascesa del socialismo e la Seconda Internazionale  

g) Il dibattito politico nel movimento operaio

5) Le trasformazioni sociali e culturali all’inizio del nuovo secolo

a) La Belle Epoque: ottimismo e progresso

b) Le novità scientifico-tecnologiche e culturali

c) Le ‘suffragette’

d) Progresso economico e associazioni sindacali

  6)  L'Italia nell'età giolittiana

a)
Il decollo industriale  

b)
Gli avversari di Giolitti: liberali, socialisti, cattolici, nazionalisti

c) L'opera di Giolitti: le riforme di Giolitti e la questione meridionale

d) La politica estera italiana e la spedizione in Libia

e)
La crisi del sistema giolittiano

f)  Valutazione storiografica

   7) La Grande Guerra    
    a)
Le tensioni internazionali

    b)
La cultura europea verso il mito della guerra

    c) 
Lo scoppio della guerra e il primo anno di ostilità

    d)
L'Italia dalla neutralità all'intervento

     e)  La guerra di posizione e le sue conseguenze (economiche, politiche, sociali)

f) La svolta del 1917

g) Il crollo degli imperi centrali

h) I trattati di pace e la Società delle Nazioni

 8)  La rivoluzione russa

     a)   La Russia prima della Grande Guerra (politica, economia, società)

     b)
La rivoluzione di febbraio e la rivoluzione d'ottobre

     c)
Il programma  di Lenin

     d)
Dal comunismo di guerra alla NEP

    9)  Il mondo tra le due guerre        

      a)
La crisi del '29

      b)
La risposta dalla dottrina economica: M. Keynes

      c)
La risposta politica: il New Deal

      d)
Le ripercussioni della crisi in Europa

 10)  Il dopoguerra in Europa: politica, economia, società

a) La diffusione della società di massa

b) I regimi totalitari e riflessioni sul concetto di totalitarismo ( Arendt, Stoppino)

c) La crisi dello stato nazionale

  11)  L'Italia tra le due guerre

      a)
Dalla crisi dello Stato liberale all'avvento del fascismo: il ‘Biennio rosso’ , la fondazione dei Fasci di combattimento, la marcia su Roma

    b)  Lo Stato fascista: istituzioni, politica concordataria, propaganda e dissenso, economia, società, politica estera


    c)  Principali interpretazioni  storiografiche del fascismo (Salvatorelli, De Felice)

  12)
La Germania tra le due guerre

a) Dalla Repubblica di Weimar all'avvento del nazismo

b) L’ideologia nazista: il Mein Kampf
    c)
Il regime nazista

    d )Antisemitismo e persecuzioni razziali (dalle leggi di Norimberga alla ‘soluzione finale’)

    e)
La politica economica del III Reich

    f)
L'aggressività della politica internazionale di Hitler

     13) L’URSS negli anni Trenta

a) Stalin e l'edificazione dello Stato totalitario: 'comunismo in un solo paese', le 'purghe', l'economia, la politica estera

b) L’apertura di Stalin in politica estera: la politica dei ‘fronti popolari’

14) La situazione europea alla vigilia della seconda guerra mondiale

a) La situazione politica in Francia e Inghilterra

b) La guerra tra repubblicani e fascisti in Spagna  

      15) La Seconda Guerra Mondiale come guerra totale   

        a)
Cause prossime e remote

        c)
Gli schieramenti e le fasi principali della guerra

        d)
La svolta del 1942

        e)
Quadro generale della resistenza europea

      16)  Le vicende militari e politiche in Italia dal 1943 al 1945

a) Nascita e sviluppo del movimento della Resistenza

b) L’interpretazione della Resistenza : Galante Garrone, Claudio Pavone

c) Il  crollo del regime

d) Dalla liberazione al governo Parri

      17)
Il crollo della Germania e del Giappone

        a)
L'ultima fase della guerra

        b)
Gli anglo-americani a Berlino

        c)
L'olocausto e il processo di Norimberga

d) Hiroshima e Nagasaki

e) Le conferenze di Teheran, Yalta, Potsdam e i trattati di pace

f) L’O.N.U.

18) Il mondo bipolare

a) Il patto Atlantico

b) Il patto di Varsavia 

c) I Paesi non allineati

d) Riflessioni sulle cause e conseguenze della guerra fredda  
       19) La situazione italiana nel dopoguerra

a) Dal primo governo De Gasperi alla Costituente (1945-46)

b) 1947-48: la rottura fra sinistre e Democrazia cristiana

c) L’Italia del centrismo

d) Verso l’integrazione europea 

e) La Comunità Europea

f) Il Trattato di Maastricht

        20)  Genesi e struttura della Costituzione Italiana: i principi Fondamentali.

Ad integrazione dei temi affrontati sono stati visti i seguenti film:

· Kubrik Orizzonti di gloria (prima guerra mondiale)

· Mussolini Tutti i discorsi  (Istituto LUCE)

IV.5  FILOSOFIA

Prof.ssa Radice Angela

 OBIETTIVI  mediamente raggiunti, espressi in termini di:

 CONOSCENZE: - acquisizione dei dati fondamentali degli argomenti inerenti al programma svolto

                               -  assimilazione del linguaggio filosofico:

                          a) lessico di base

         b) terminologia dei singoli autori

                          c) variazione  di significato del termine o del concetto  nei  diversi                      

                             contesti     

COMPETENZE:      -  saper individuare le modalità di approccio in ambiti specifici del 

                               pensiero filosofico  (ontologia, gnoseologia , etica, politica, estetica)

             -   ricondurre una tesi enunciata al pensiero complessivo dell'autore

                                 -   confrontare e contestualizzare le differenti risposte dei filosofi alle     

                                     stesse  problematiche

                                 -   esporre, sia in forma orale sia scritta, le conoscenze acquisite

                                 -   analizzare un testo filosofico

 CAPACITA' :         -    comprensione

                                -    analisi, sintesi

            -    valutazione

            -    comunicazione

CONTENUTI
Testi in adozione:

Tornatori, Polizzi, Ruffaldi   Filosofia. Testi e argomenti  Loescher vol.3 e vol. 4

PROGRAMMA
1) Genesi e caratteri essenziali del Romanticismo

a) Il Romanticismo tra rivoluzione e reazione

b) Lo Sturm und Drang

c) Il Circolo di Jena

 2) Fichte

a) La Dottrina della Scienza e la struttura dell'idealismo  etico

b) I principi della dialettica : l’Io assoluto e il rapporto Io/non-Io

c) I  'Discorsi alla Nazione tedesca'
3) Schelling

a)
Caratteristiche  della Naturphilosophie tedesca   

b)
L'idealismo trascendentale

c)
La filosofia dell'identità

4) Hegel

a)
Gli scritti teologici giovanili: l'amore come anelito di fusione totale  

b)
I capisaldi del sistema: la dialettica, il concetto di Assoluto

c)
La Fenomenologia: la Coscienza (certezza sensibile, percezione, intelletto); l'Autocoscienza (dialettica servo-padrone  , stoicismo, scetticismo, coscienza infelice)

d)
La Logica: la nuova concezione della logica ontologica; cenni alla logica dell'essere, dell'essenza, del concetto

e)
La filosofia della Natura o idea fuori di sé  (cenni)

f)     La filosofia dello spirito: lo spirito soggettivo, spirito oggettivo e la natura dello Stato     etico, lo spirito assoluto, la concezione della storia e  della storia della filosofia 

5) Feuerbach

a)
La riduzione della teologia ad antropologia

b)
Il concetto di alienazione

c) Dall'amore per Dio all'amore per l'uomo  

6) Marx

a)
Marx critico di Hegel, della Sinistra hegeliana, degli economisti  classici, del Socialismo utopistico, della religione

b)
L'alienazione del lavoro , il materialismo storico .

c) Il concetto di plusvalore e i capisaldi dell'economia  marxiana ;  il passaggio dalla società classista ad una società senza classi

d) Lettura di parti del Manifesto del partito comunista
   7) Schopenhauer

a) Il mondo come rappresentazione e la conoscenza scientifica:  le quattro radici del principio di ragion sufficiente  

b) Il  mondo come volontà:  pessimismo esistenziale , sociale e storico

c) Le forme di liberazione dell'uomo: arte,  il riconoscimento della volontà e la compassione,   l’ascesi

8)  Kierkegaard

a) La critica dell'idealismo e la categoria dell'esistenza:  il Singolo come categoria  

b) Gli stadi dell'esistenza : vita estetica, vita etica

c)
L'angoscia e la disperazione come strutture costitutive dell'essere umano

d) La fede come paradosso e scandalo logico

   9) Lineamenti generali del Positivismo

a) Sviluppi della società e progressi della scienza nell'epoca del Positivismo

b) I punti nodali della filosofia positivistica

10) Comte  e il positivismo sociologico

a) La legge dei tre stati e la classificazione delle Scienze  

b) La sociologia

11)  John Stuart Mill

a) Sistema di Logica e Induttivismo

b) Un manifesto del liberalismo moderno: ‘Sulla libertà’

12)  Spencer

a) La legge dell’evoluzione come principio sintetico universale

b) L’evoluzione super-organica

13) Nietzsche

  a) La Nascita della tragedia: spirito apollineo e spirito dionisiaco

b) Il prospettivismo 

  c) La seconda inattuale sulla storia

d)  La morte di Dio, il nichilismo, l'oltre-uomo, l'eterno ritorno dell'uguale    
e) la   volontà di potenza 

 f)  La critica della morale e il processo ai fondamenti del pensiero occidentale

g) Lettura e commento dell'aforisma 125 della Gaia Scienza e di parti di  Così parlò Zarathustra
14)  Bergson

a)
La coscienza come principio costitutivo della realtà

   b)    Il tempo spazializzato e il tempo come durata  
   c)     Materia e memoria

   d)    L’Evoluzione creatrice

  15)   Freud e la psicoanalisi

a)
La nevrosi come sintomo, la tecnica psicoanalitica

b)
L'interpretazione dei sogni e l'analisi dell'inconscio

c)
La teoria della sessualità; nevrosi e normalità; la sessualità infantile

d)
Le dinamiche psichiche e la genesi delle nevrosi

e)
La struttura della psiche: io, es, super-io

f)
Psicoanalisi e società

g) Freud e  Einstein sulla guerra   

16) B. Russell : un filosofo contro le guerre

Dal testo I filosofi e la tecnica nel Novecento a cura di Mario Quaranta si sono affrontati :

· Saggio introduttivo di E: Morin

· Saggio conclusivo di L. Geymonat

· Max Weber. Il disincantamento del mondo

· A. Del Noce: La Chiesa cattolica di fronte alla tecnica

· U. Galimberti: L’uomo nell’età della tecnica

IV.6  MATEMATICA

Prof.ssa Parini  Emanuela 

1) FINALITA’:
Nel corso del triennio l’insegnamento della matematica prosegue ed amplia il processo di preparazione scientifica e culturale dei giovani già avviato nel biennio sviluppando in particolare:

· L’acquisizione di conoscenze a livelli più elevati di astrazione.

· L’abitudine a studiare ogni problema attraverso l’esame critico dei suoi dati..

· L’attitudine a riesaminare criticamente ed a sistemare logicamente quanto viene via via conosciuto ed appreso.

· Riconoscere il contributo dato dalla Matematica allo sviluppo delle scienze sperimentali.

2) OBIETTIVI DISCIPLINARI
	        OBIETTIVI   DISCIPLINARI


	Raggiunto

da tutti
	Raggiunto

dalla maggior parte
	Raggiunto

da alcuni

	· Possedere le nozioni e i procedimenti analizzati
	         
	         X
	

	· Usare correttamente i simboli matematici
	         X
	
	

	· Utilizzare un linguaggio specifico corretto
	         
	         X
	

	· Acquisire gli strumenti matematici utili per lo studio di funzione e per il tracciamento del grafico relativo
	
	        X
	

	· Essere in grado di risolvere problemi di massimo e minimo in diversi ambiti
	
	        
	         X

	· Assimilare il concetto di integrale
	        X
	
	

	· Acquisire la capacità di utilizzare i metodi, gli strumenti e i modelli matematici studiati per analizzare problematiche più o meno complesse in ambiti diversi.
	
	
	        X


7) VALUTAZIONE

Per la valutazione si fa riferimento a quanto  stabilito dal C.d.C. e, in particolare, alla scheda presentata nella parte iniziale comune.

Nella valutazione dei processi di apprendimento e dei risultati raggiunti o mancati si tiene conto dei seguenti aspetti culturali specifici della disciplina:

1) conoscenza dei contenuti

2) comprensione dei contenuti

3) capacità di inserirli nel quadro specifico

4) capacità di applicare quanto studiato alla risoluzione di problemi standard

5) esposizione ordinata ed espressione tecnicamente corretta

6) capacità di collegare autonomamente le varie conoscenze

7) capacità di applicare quanto studiato alla risoluzione di problemi più complessi e articolati

8) capacità di rielaborare e applicare autonomamente le conoscenze

 CONSIDERAZIONI SUL PROGRAMMA SVOLTO E SITUAZIONE DELLA CLASSE

La classe ha assunto nel corso di questo anno scolastico un atteggiamento tranquillo durante le ore di lezione, anche se non tutti gli alunni hanno dimostrato reale interesse e partecipazione per l’attività didattica. In particolare, lo scarso impegno domestico e la mancanza ( per qualcuno) di lavoro autonomo, ha condizionato negativamente lo svolgimento del programma, in quanto l’assimilazione dei contenuti e dei relativi metodi di applicazione sono risultate estremamente lente e difficoltose. 

Il rendimento medio non può ritenersi soddisfacente, condizionato negativamente dalla superficialità e dalla mancanza di metodicità che ha caratterizzato il  percorso didattico di alcuni alunni.

Va comunque sottolineata la presenza di studenti molto attivi e interessati alla disciplina che hanno saputo mettere a frutto le loro capacità e le loro attitudini con uno studio serio e puntuale, raggiungendo ottimi risultati. Alcuni studenti, infine, hanno studiato diligentemente raggiungendo risultati proporzionali alle loro capacità e attitudini.

A causa di tale atteggiamento, il programma del triennio non è stato adeguatamente completato: non sono stati analizzati ne’ argomenti di calcolo delle probabilità e statistica, ne’ di algebra lineare.

PROGRAMMA SVOLTO

TRASFORMAZIONI GEOMETRICHE

Isometrie, similitudini, affinità : proprietà e rappresentazione matriciale

FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE

Determinazione dell’insieme di esistenza, funzioni elementari, grafici deducibili, funzioni inverse, composizione di funzioni. Definizioni relative alle funzioni ( parità, disparità, periodicità, funzioni crescenti e decrescenti ).
LIMITI DI UNA FUNZIONE

Concetto di limite; limite infinito; limite di una funzione all’infinito; limite finito di una funzione all’infinito; limite destro e limite sinistro. Calcolo di limiti. Teoremi sui limiti ( unicità, permanenza del segno, confronto ). Operazioni sui limiti, relative forme di indecisione e loro risoluzione.

SUCCESSIONI

Cenni sulle successioni numeriche. Determinazione del carattere di alcune successioni.

FUNZIONI CONTINUE

Definizione di funzione continua. Analisi dei punti di discontinuità di una funzione e loro classificazione. Limiti notevoli. Teoremi sulle funzioni continue ( solo enunciati ): teorema di Weierstrass, teorema dei valori intermedi, teorema di esistenza degli zeri. Asintoti: verticali, orizzontali, obliqui.

TEORIA DELLE DERIVATE

Rapporto incrementale e derivata e loro significato geometrico. Continuità delle funzioni derivabili. Derivate delle funzioni elementari. Regole di derivazione: derivata della somma, del prodotto, della funzione reciproca, del quoziente, della funzione inversa, della funzione composta. Derivate successive di una funzione. Analisi dei punti in cui una funzione è continua ma non derivabile: punti a tangente verticale, punti angolosi, cuspidi. Differenziale e suo significato geometrico. Significati fisici della derivata: velocità e accelerazione in un moto rettilineo, intensità istantanea di corrente, forza elettromotrice indotta.

MASSIMI E MINIMI DI UNA FUNZIONE

Concetto di massimo e minimo, punto di massimo e di minimo. Teoremi di Rolle, di Cauchy, di Lagrange ( suo significato geometrico). Teorema di De L’Hospital e sua applicazione per la risoluzione di alcune forme di indecisione. Determinazione degli intervalli in cui una funzione cresce o decresce. Determinazione dei punti di massimo, di minimo e dei flessi a tangente orizzontale. Condizione sufficiente di derivabilità agli estremi di un intervallo. Studio della derivata seconda per l’analisi della concavità, della convessità, dei punti di flesso. Studio del grafico di una funzione. Ricerca di massimi e minimi assoluti. Problemi di massimo e minimo.

INTEGRALI INDEFINITI

Funzioni primitive di una funzione data. Integrale indefinito e sue proprietà. Calcolo di integrali indefiniti ( calcolo di integrali immediati, integrazione per scomposizione, integrazione delle funzioni razionali fratte con polinomio a denominatore di primo o secondo grado, integrazione per sostituzione e per parti ). 

INTEGRALI DEFINITI 

L’integrale definito e il suo significato geometrico. Proprietà dell’integrale definito.(*) Teorema della media e suo significato geometrico. Teorema di Torricelli-Barrow. Calcolo dell’integrale definito. Calcolo di aree di domini piani. Calcolo di volumi di solidi di rotazione. Cenni sugli integrali impropri.  

Cenni sul calcolo combinatorio.

Cenni sulla risoluzione approssimata di equazioni e sul calcolo approssimato di integrali.

N.B. Gli argomenti che seguono ( * ) verranno trattati dopo il 15 maggio.

· Libro di testo: M Scovenna  “Architetture di matematica” – Vol.3


IV.7  FISICA

Prof. Bernacchi Alessandro

Argomenti 

CARICA , CAMPO E POTENZIALE  ELETTRICO

Effetti Elettrici –Elettrizzazione per Strofinio- Elettrizzazione per Contatto- Elettrizzazione per Induzione- La Forza fra Cariche Elettriche- Definizione di Campo Elettrico- Rappresentazione del Campo Elettrico*- Flusso- Flusso del Vettore Campo Elettrico- Teorema di Gauss.

 Campo Elettrico, Energia Potenziale Elettrica, Potenziale Elettrico-Lavoro delle Forze del Campo Elettrico- Potenziale Elettrico-Differenza di Potenziale-Carattere Conservativo del Campo Elettrico.

 Analogia fra Campo Elettrico  e Campo Gravitazionale.

PRIME APPLICAZIONI DEI CONCETTI  ELETTRICI

Potenziale e Campo Elettrico creati da  un Conduttore Carico-Conduttore Sferico Carico: Campo e Potenziale

Capacità Elettrica e Condensatori(*)-Energia di un Condensatore Carico

L’ Esperimento Di Millikan

Il Modello Nucleare Dell’atomo – Energia dell’elettrone nell’atomo di Idrogeno

CORRENTI DI CARICHE ELETTRICHE

Portatori di cariche nei solidi: conduttori e isolanti

Moto degli elettroni di conduzione e intensità di corrente 

Leggi di Ohm per un conduttore(*)- Resistenze in serie e in parallelo- cenni sulla superconduttività

Carica e Scarica di un Condensatore(*)

Conduzione nei Semiconduttori,nei Liqudi e nei Gas.

IL CAMPO MAGNETICO

Effetti Magnetici-L’esperimento di Oersted(*)-Il concetto di campo Magnetico

Campo B creato da un Filo rettilineo, da una Spira e da un solenoide percorsi da corrente.

Il flusso del vettore Induzione Magnetica- Circuitazione del Campo di induzione Magnetica- Il campo B non è conservativo.

L’AZIONE DEL CAMPO MAGNETICO SU CARICHE E SU CORRENTI

La Forza di Lorentz-Dinamica del Moto di una Carica in un Campo Magnetico(*).

Analisi dell’ esperimento di Thomson.

Forza prodotta da un Campo B su una corrente - Definizione operativa dell’ampere. Momento magnetico di una spira percorsa da corrente- Principio di funzionamento del Motore Elettrico-Cenni sul magnetismo nella materia

CAMPO ELETTRICO E MAGNETICO VARIABILI E RADIAZIONE ELETTROMAGNETICA

La scoperta della corrente indotta(*)- Interpretazione formale della corrente indotta -Corrente indotta e Forza di Lorentz -La non conservatività del campo elettromotore.

Coefficiente di autoinduzione.

Energia dei campi elettrico e magnetico.

Cenni  su alternatori(*), trasformatori e circuiti in corrente alternata

LA RADIAZIONE ELETTROMAGNETICA (e.m.)
Relazione fra campi elettrici e magnetici variabili-Equazioni di Maxwell.

Radiazione e.m. -Generazione delle onde e.m.-Energia trasportata dalle onde e.m.

Spettro  e.m.

Applicazioni della matematica alla Fisica.

Significato fisico della derivata: Velocità e accelerazione nel moto rettilineo-Velocità e accelerazione nel moto armonico-Intensità di corrente- Forza elettromotrice indotta.

Significato fisico dell’integrale definito:Lavoro di una forza-Lavoro della forza gravitazionale e elettrostatica-Potenza di una corrente alternata.

Equazioni differenziali: Circuiti elettrici R-C e R-L  in apertura e chiusura.

Gli argomenti contrassegnati con (*) sono stati oggetto di una verifica sperimentale . L’attività di laboratorio è stata gestita dall’insegnante con esperimenti dalla cattedra e non è stata prevista relazione da parte degli studenti. Il lavoro svolto è stato verificato durante le interrogazioni.  

Testo in adozione :

Bergamaschini ,Marazzini, Mazzoni   

 L’indagine del mondo fisico Elettromagnetismo Vol.E   Signorelli

Obiettivi parzialmente raggiunti

· Conoscenza teorica degli argomenti.

· Capacità di inserirli nel quadro specifico.

· Risoluzione di esercizi di applicazione delle leggi studiate di varia difficoltà.

· Esposizione ordinata e corretta, con un linguaggio rigoroso

IV.8  BIOLOGIA E LABORATORIO

prof.ssa Giuseppina Bocca

Obiettivi raggiunti mediamente dalla classe

-conoscere e utilizzare il linguaggio specifico in modo appropriato

-mettere in relazione parti di programma, integrandone le conoscenze

-organizzare un’esercitazione di laboratorio, lavorando in gruppo

-saper collocare storicamente le scoperte scientifiche, capirne l’importanza, le conseguenze e i limiti

Programma svolto:

Come agisce l’evoluzione:

  L’evoluzione biologica e la teoria di Darwin

  Le prove dell’evoluzione

  Da Darwin alla sintesi moderna

  Genetica di popolazione

  L’equazione di Hardy-Weinberg

  Variabilità e selezione naturale

  Tipi di selezione

L’origine delle specie

  Dalla microevoluzione alla macroevoluzione: il concetto di specie

  I meccanismi di speciazione

  Gli equilibri intermittenti

  La macroevoluzione

Ecologia

  La biosfera

  I biomi

  La dinamica di popolazione: modelli di crescita

  La popolazione umana e impatto sulle risorse

  Le comunità e gli ecosistemi

  Competizione, predazione, relazioni di simbiosi

  La successione ecologica

  Cicli biogeochimici

Gli adattamenti comportamentali

  Lo studio scientifico del comportamento

  Le forme di apprendimento

  I comportamenti alimentari e riproduttivi

  Il comportamento sociale e la sociobiologia

La biologia della conservazione

  La biodiversità, 

  Lo sviluppo sostenibile

  Inquinamento ed effetti a livello della biosfera

La tecnologia del DNA e la genomica

  La tecnologia del DNA ricombinante

  Analisi dei frammenti di restrizione

  La genomica e gli OGM

Genetica forense: metodi e applicazioni

Bioinformatica: la banca dati OMIM e il suo utilizzo

L’epigenetica

La riparazione del DNA

Cellule staminali

Esercitazioni di laboratorio

Esercitazioni effettuate presso il Cusmibio, presso l’università agli studi di Milano:

Riconoscimento di un OGM

Bioinformatica

Enzimi di restrizione

Visita alla mostra ‘Golgi, architetto del cervello’ presso l’università agli studi di Pavia.

Percorso ‘Dialogo nel buio’ presso l’istituto dei ciechi di Milano

Testo utilizzato

Campbell e altri, Immagini della biologia, Zanichelli

Letture integrative tratte da siti scientifici in internet e materiale fornito dal Cusmibio.

IV.9  CHIMICA E LABORATORIO

prof.ssa Giuseppina Bocca

Per gli obiettivi si veda il programma di Biologia e laboratorio

Programma svolto:

Equilibrio chimico

Legge di azione di massa

Il principio di Le Chatelier

Termodinamica: spontaneità di una reazione chimica: entalpia e spontaneità, entropia e spontaneità, energia libera. Spontaneità di una reazione in funzione di temperatura, variazione di entalpia  e entropia. 

Il calorimetro. 

La costante di equilibrio e la variazione di energia libera.

Il prodotto di solubilità.

Le ossidoriduzioni: bilanciamento.

Il numero di ossidazione del carbonio nei composti organici.

Dismutazioni.

Elettrochimica: pila e elettrolisi

Forza elettromotrice di una pila.

Spontaneità di una redox: il confronto dei potenziali.

Elettrolisi: inversione dei processi spontanei .Le leggi di Faraday.

Radioattività e chimica nucleare

La stabilità dei nuclei

I decadimenti radioattivi

La legge del decadimento radioattivo

La datazione dei materiali contenenti radionuclidi

Le reazioni nucleari

Fissione e fusione

I cicli biogeochimici.

Cicli e redox

Biochimica

DNA e sintesi proteica

Gli enzimi e la costante di Michaelis.

Le redox nel metabolismo del glucosio.

Chimica e ambiente

Inquinamento dell’aria, dell’acqua, del suolo.

Conseguenze e rimedi.

Gli indicatori biologici.

Il recupero ambientale del lago d’Orta.

I biocombustibili

Esercitazioni di laboratorio:

La pila Daniell

Misura f.e.m. e verifica variazione peso elettrodi

Elettrolisi dell’acqua

Le redox: i colori del manganese

Conducibilità nei liquidi

Elettroforesi

Libro di testo: Tottola e altri, Chimica per moduli, Minerva Italica

IV.10  SCIENZE DELLA TERRA

Prof. Di Donato Marco

OBIETTIVI DIDATTICI generali
L'insegnamento delle scienze della Terra consente allo studente di raggiungere una visione panoramica della realtà del mondo d'oggi attraverso l'osservazione, la descrizione, l'associazione.

OBIETTIVI DIDATTICI operativi raggiunti in generale
CONOSCENZE:

1.conoscere gli elementi caratterizzanti la Terra nello spazio, l’atmosfera, gli oceani e i mari, la geomorfologia.

2.conoscere la terminologia appropriata.

CAPACITA’:

1.essere in grado di utilizzare adeguatamente la terminologia appropriata;

2.essere in grado d'organizzare le proprie conoscenze;

3.essere in grado di stabilire relazioni anche mediante l'uso di grafici.

COMPETENZE:

1.adeguata conoscenza dei fenomeni naturali che interessano la Terra;

2.saper mettere in evidenza, di volta in volta per ogni argomento compatibilmente alle esigenze didattiche, le relazioni ecologiche e la sempre più crescente influenza dell'uomo sull'ambiente.

METODOLOGIA
Secondo gli argomenti, l'insegnante ha adottato il metodo della lezione frontale o della lezione discussione.

MODALITA’ DI VERIFICA
Si sono svolte interrogazioni orali (senza preavviso) durante l'U.D. e quesiti all’interno di simulazioni della 3^prova.

Le modalità di recupero previste sono state del tipo “in itinere”.

VALUTAZIONE
Quali criteri di valutazione sono adottati quelli scritti nella programmazione del Consiglio della Classe.

testo adottato
titolo:

Madre Terra

autori:
Daniele FORNASERO

editore:
IL CAPITELLO

U.D.1.
MISURA E RAPPRESENTAZIONE DELLO SPAZIO E DEL TEMPO
Orientamento. Posizione assoluta e relativa di un punto sulla Terra. Lineamenti generali sulle proiezioni geografiche. I segni convenzionali delle carte. Le carte tematiche. La rappresentazione cartografica dell’Italia. Lettura di una carta topografica. Il telerilevamento. La misura del tempo: i calendari.

U.D.2.
LA TERRA FLUIDA: ATMOSFERA E IDROSFERA
Costituzione e composizione. La radiazione solare ed il bilancio termico. Il peso dell’aria. L’aria in movimento. L’umidità. Le precipitazioni atmosferiche. Il tempo e le perturbazioni atmosferiche.

L’acqua sulla Terra. Il ciclo dell’acqua. Mari e oceani. L’acqua del mare. I ghiacci marini. I movimenti delle acque: moto ondoso, maree e correnti. Un ambiente ricco di vita. Il fondo dei mari.

Le acque continentali: di superficie e sotterranee.

U.D.3.
LA DINAMICA ESOGENA
Degradazione o disfacimento delle rocce. Introduzione alla geomorfologia: erosione, trasporto e deposito.  Geomorfologia fluviale, glaciale e carsica. Cenni sul dissesto e rischio idrogeologico in Italia.

Morfologia eolica e cenni sulla costiera: in particolare stagni costieri e lagune. L’ambiente dei deserti. 

U.D.4.
LUNA E SISTEMA SOLARE
Caratteri fisici della Luna. La superficie lunare. I moti lunari. I rapporti Terra-Luna. Le eclissi. Ipotesi su origine ed evoluzione della Luna.

Introduzione al sistema solare: dimensioni e componenti. La stella Sole. I pianeti terrestri e gioviani. Gli altri corpi celesti. Ipotesi sull’origine del sistema solare.

IV.11  INFORMATICA E SISTEMI AUTOMATICI

prof. Giannone Giorgio

Libri di testo adottati:

· “ Informatica e Sistemi Automatici ”, Vol. 2

Autore: Lancella-Giuliano-Pojana-Scaccianoce;

· “ Informatica e Sistemi Automatici ”, Vol. 3

Autore: L. Lancella - G. Pojana;

OBIETTIVI MEDIAMENTE RAGGIUNTI 

1. Capacità di definire il significato di integrale e di equazione differenziale di una funzione;

2. Capacità di definire la funzione impulsiva e le sue proprietà;

3. Capacità di definire la trasformata e l’antitrasformata di Laplace;

4. Capacità di risolvere e.d. con il metodo di Laplace;

5. Capacità di definire una f.d.t.;

6. Capacità di spiegare cos’ è un sistema di controllo;

7. Capacità di saper analizzare la stabilità di un sistema;

PROGRAMMA
1 Circuiti elettrici

1.1   Moto degli elettroni di conduzione e intensità di corrente

1.2   Le leggi di ohm per un conduttore

1.3   Generatori elettrici e forza elettromotrice

1.4   Resistenze in serie e in parallelo

2 Strumenti matematici

2.1   Definizione di equazione differenziale 

2.1.1   Interpretazione geometrica dell’equazione differenziale 

2.1.2   Costanti arbitrarie, condizioni iniziali e stato interno di un sistema

2.1.3   Equazioni differenziali a coefficienti costanti e sistemi tempo-invarianti

2.1.4   Esempi di sistemi tempo-invarianti a parametri concentrati

2.2   Significato di integrale di una funzione

2.2.1   Significato geometrico dell’integrale definito

2.3   La funzione impulsiva

2.3.1   Una costruzione geometrica della funzione impulsiva

2.3.2   La funzione impulsiva come derivata generalizzata della funzione a scalino

2.3.3   Rappresentazione dei segnali mediante la funzione impulsiva

2.4   La convoluzione nei sistemi lineari

2.4.1   Rappresentazione di un sistema lineare mediante la sua risposta     impulsiva

2.5   La trasformata di Laplace

2.5.1   Perché usare la trasformata di Laplace

2.5.2   I domini di Laplace

2.5.3   Definizione della trasformata e antitrasformata 

2.5.4   Proprietà della trasformata di Laplace

2.5.5   Tabella della trasformazioni di alcune funzioni notevoli

2.5.6   Uso delle tabelle 

2.5.7   Applicazione della trasformata alla soluzione delle equazioni differenziali lineari a coefficienti costanti

3 Le funzioni di trasferimento dei sistemi continui
3.1  Determinazione dell’uscita di un sistema lineare

3.2  Rappresentazione matematica di un’oscillazione  mediante funzioni complesse

3.3  Definizione di funzione di trasferimento 

3.3.1   Il metodo simbolico (impedenza simbolica)

3.3.2   Calcolo della funzione di trasferimento attraverso la soluzione di un’equazione differenziale con il metodo di Laplace

3.3.3   Caratteristiche matematiche delle f.d.t. dei sistemi lineari invarianti a parametri concentrati

3.4  Rappresentazioni analitiche delle funzioni di trasferimento

3.4.1   Zeri e poli di una f.d.t.

3.4.2   Guadagno statico di una f.d.t.

3.4.3   Costanti di tempo di una f.d.t.

3.5  Rappresentazioni grafiche delle funzioni di trasferimento

3.5.1   Rappresentazione di Bode

3.5.2   Costruzione di un diagramma di Bode asintotico

3.5.3   Esempi di rappresentazione di Bode di un sistema

3.6  Risposte dei sistemi lineari agli ingrassi canonici

3.6.1   Sistema del primo ordine

4 Automazione e controllo dei sistemi
4.1  Che cos’è il controllo automatico?

4.1.1   Sistemi di controllo ad anello aperto

4.1.2   Sistemi di controllo ad anello chiuso

4.1.3   Schema generale di un controllo automatico

4.1.4   I regolatori e le loro caratteristiche
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IV.12  EDUCAZIONE FISICA

prof.ssa Mascellani Chiara

POTENZIAMENTO FISIOLOGICO

Esercitazioni per la resistenza con corsa di durata, interval-training.

Esercitazioni per il potenziamento muscolare e mobilità articolare con esercizi a coppie, coi piccoli e grandi attrezzi, con le palle mediche, con lavori a stazioni., stretching.

RIALABORAZIONE DEGLI SCHEMI MOTORI

Corse e andature, saltelli con la funicella, traslocazione su travi alte e basse, esercizi con palloni, esercizi di preatletismo.

CONSOLIDAMENTO DEL CARATTERE, SVILUPPO DELLA SOCIALITA’ E DEL SENSO CIVICO

Esercitazioni a coppie, a gruppi, organizzazioni di gare sportive, compiti di giuria e arbitraggio. 

Test di ingresso( Abalakov, salto in lungo da fermi, lancio della palla medica, velocità sui 30m, navetta.) 

CONOSCENZA E PRATICA DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE

Pallavolo: fondamentali individuali ( palleggio, bagher, schiacciata, muro, battuta)

                 tattica di gioco.

Pallacanestro: fondamentali individuali ( palleggio, passaggi, tiri )

                        Tattica di gioco.

Atletica :  fondo ( corsa campestre), mezzofondo ( 1000-800 ), velocità ( 100-80), salto in alto ( Fosbury), salto in lungo, getto del peso.

Ginn. Artistica ed Attrezzistica: esercizi di preacrobatica al suolo, esercitazioni ai grandi attrezzi (il salto al cavallo, la trave, la pedana).

Nuoto: nozioni basilari sui diversi stili (stile libero, dorso, rana.).

AQUISIZIONE DI NOZIONI FONDAMENTALI DI TEORIA E METODOLOGIA DELLE ATTIVITA’ MOTORIE.

Le qualità motorie condizionali (forza, resistenza, velocità, mobilità articolare) e coordinative (equilibrio, coordinazione, percezione spazio-temporale). 

Effetti del movimento.
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